
 

 

 

 

PartArt4OW annuncia la Cerimonia di Partenza e il Piano di 
Spedizione del SailingLab 

 

comunicato stampa 

Roma, 01.06.2026 

Il SailingLab di PartArt4OW è una piattaforma mobile di ricerca transdisciplinare che combina 
navigazione, osservazione scientifica, produzione artistica e comunicazione. Sviluppato nell’ambito 
del progetto Horizon Europe PartArt4OW, contribuisce a riconnettere la società agli oceani e alle 
acque attraverso esplorazioni situate e basate sulla pratica. In linea con la Missione dell’Unione 
Europea “Restore our Ocean and Waters”, il SailingLab rappresenta un’iniziativa volta a rafforzare la 
consapevolezza pubblica e la cultura oceanica attraverso il racconto multimediale e la diffusione dei 
risultati in contesti diversi. 

Operando nel Mediterraneo centro-occidentale tra il 20 giugno e il 28 luglio, il SailingLab visiterà 
importanti siti costieri che ospitano le Participatory Art Initiatives (PAI) di PartArt4OW, 
documentando le attività e i contesti ambientali nei quali si sviluppano. Finanziate attraverso 
PartArt4OW, le PAI esplorano il modo in cui pratiche creative, citizen science e conoscenza 
scientifica possano rafforzare il rapporto delle comunità con il mare, includendo gruppi 
marginalizzati e promuovendo la cura degli ecosistemi marini. 

Il SailingLab agisce al tempo stesso come osservatorio mobile e infrastruttura di connessione, 
favorendo lo scambio tra attivisti, artisti, scienziati, decisori politici e cittadini, e amplificando la 
visibilità dei processi partecipativi attraverso attività di ricerca e produzione multimediale. La rotta 
della spedizione è inoltre concepita come un transetto di ricerca attraverso alcune delle principali 
questioni mediterranee affrontate dai partner del progetto: le trasformazioni che interessano 
l’oceano, tra cui diverse forme di inquinamento, l’aumento delle temperature e il sovrasfruttamento 
delle risorse marine; la governance dei beni comuni costieri; il mare aperto come spazio di conflitto; 
la ridefinizione dei porti come infrastrutture oceaniche; e le ecologie vulnerabili che intrecciano 
scienza, mobilitazione sociale e creatività. 

Con il pieno supporto di tutti i partner di PartArt4OW, la spedizione è guidata da Raw-News Visual 
Production Agency, in collaborazione con il gruppo di ricerca CO>SEA del Dipartimento 
MEMOTEF della Sapienza Università di Roma, ed è operativamente gestita dalla società velica 
Altura. 

La Cerimonia di Partenza del SailingLab. 

Il 28 giugno 2026, alle ore 17:00, presso la Lega Navale di Anzio, si terrà la cerimonia pubblica di 
partenza del SailingLab di PartArt4OW. 

 

https://partart4ow.eu/
https://partart4ow.eu/2nd-PAIs
https://partart4ow.eu/sailing-lab
https://www.raw-news.net/
https://www.raw-news.net/
https://chiaracertoma.net/cosea/
https://memotef.web.uniroma1.it/
https://memotef.web.uniroma1.it/
https://alturavela.it/


 

 

I saluti istituzionali saranno affidati al Sindaco di Anzio Aurelio Lo Fazio, al Vicesindaco con delega 
alle Politiche Ambientali Luca Brignone, alla Vicesindaca con delega alla Cultura e alla Pesca 
Valentina Corrado, al Comandante della Capitaneria di Porto di Anzio, Tenente Lorenzo 
Giovannone, al Presidente della Lega Navale di Anzio Alessandro Sciolari e al Consigliere Alberto 
Romano. 

La spedizione SailingLab sarà presentata dai coordinatori di PartArt4OW, Chiara Certomà 
(Sapienza Università di Roma) e Federico Fornaro (Raw-News). 

Saranno inoltre presentati progetti di ricerca affini da parte di Luisa Galgani (Università di Siena, 
Esperta Esterna per la Missione Europea Ocean and Waters e Ambasciatrice di PartArt4OW), Arturo 
Gallia (Università Roma Tre, progetto PRIN “Island for Future”), Diana Rinaldi (associazione 
ClimateBabes, progetto OutBe), Viviana Piermattei e Camilla Campanati (CMCC, progetto CS-
MACH1 Marine Citizen Science Data) e Ana Jeinić (TU Wien, progetto Komuna Maro). 

Per l’occasione, il SailingLab sarà equipaggiato con kit di citizen science forniti dal progetto Horizon 
Europe CS-MACH1 Marine Citizen Science Data, contribuendo alla rete di raccolta dati MSCDN. 
Inoltre, da Anzio a Napoli, il SailingLab ospiterà e trasporterà anche la mostra Komuna Maro, 
contribuendo alla raccolta di dati per questo progetto di ricerca transdisciplinare che esplora 
infrastrutture marine e trasformazioni ecologiche attraverso cartografia, navigazione e pratiche 
artistiche collaborative.  

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/eu-missions-horizon-europe/restore-our-ocean-and-waters_en
https://is4future.uniroma3.it/progetto/
https://www.climatebabes.com/
https://www.outbe.earth/
https://cs-mach1.eu/
https://cs-mach1.eu/
https://izk.tugraz.at/project/komuna-maro/
https://cs-mach1.eu/
https://cs-mach1.eu/
https://izk.tugraz.at/project/komuna-maro/


 

 

 

 



 

 

Il Piano della spedizione. 

La spedizione, prevista tra il 20 giugno e il 29 luglio, è concepita come un itinerario marittimo 
articolato in più tappe attraverso il Mediterraneo occidentale, finalizzato alla documentazione delle 
attività delle PAI di PartArt4OW, insieme a ricerche sul campo e alla produzione di documentazione 
audiovisiva e scientifica sulle principali sfide socio-ambientali e sulle pratiche partecipative per 
relazioni sostenibili con l’oceano lungo il percorso. 

In ogni luogo in cui le PAI sono state o sono attualmente implementate, il SailingLab documenterà 
le iniziative locali e presenterà i risultati delle altre attività del progetto, favorendo contaminazioni 
reciproche e rendendo i risultati maggiormente accessibili alle comunità coinvolte. 

 

Mappa del Piano di Navigazione con indicate le fermate programmate [grafica di C. Pozzobon/Sapienza] 

 

Le attività inizieranno ad Anzio il 22 giugno con l’evento conclusivo di “Anzio R.I.S.E.”. Il festival, 
ospitato presso il Porto di Anzio – Molo Innocenziano, presenterà installazioni artistiche partecipative 
realizzate con cassette per il pesce in EPS dismesse, attività di citizen science e iniziative di 
coinvolgimento della comunità come l’archivio digitale “Raccontaci il Mare” e la campagna “Adotta 
una Cassetta”, promuovendo Anzio come modello di resilienza costiera connesso alla rotta 
mediterranea del SailingLab. 

Nel Golfo di Anzio, dove erosione costiera, frane e polistirene galleggiante mostrano già evidenti 
segni di fragilità ambientale, il progetto documenterà gli impatti della pesca a strascico sotto costa 
e degli scarichi fluviali. 

Proseguendo verso Ponza e Ventotene, l’attenzione si sposterà dai processi di degrado ambientale 
ai segnali di resilienza ecologica. Qui la Posidonia oceanica fungerà da indicatore della salute degli 
ecosistemi marini, aprendo un dialogo con biologi, storici e attori locali sul conflitto tra processi 
naturali costieri ed estetiche turistiche. 

https://anzio-rise.rawdrivers.org/?_gl=1*motqkj*_ga*NjkxMjY3MjI4LjE3NzA4OTYwNjI.*_ga_VZMM5KCE32*czE3Nzg4NTM0MTMkbzUkZzAkdDE3Nzg4NTM0MTMkajYwJGwwJGgw


 

 

Il 1° luglio il SailingLab prenderà parte al festival conclusivo di “Isola Alter Ego” a Ventotene, che 
includerà una mostra del progetto e una passeggiata guidata dedicata tanto alla bellezza dell’isola 
quanto alle sue sfide ambientali. 

Successivamente, navigando verso il Golfo di Napoli, il SailingLab scopre un mare profondamente 
trasformato dal forte impatto rumoroso delle attività ricreative e mette in discussione la sostenibilità 
dei progetti di riqualificazione infrastrutturale sulla costa, con il contributo di Stefano De Falco 
(Università degli Studi di Napoli Federico II).   

Il 5 e 6 luglio il SailingLab documenta il festival conclusivo di “MedSail”, un programma pubblico di 
tre giorni comprendente mostre, performance, incontri tematici, passeggiate con esperti e 
comunità locali, interviste pubbliche e momenti di riflessione collettiva con il MarGeoLab – 
Laboratorio di Geografia del Mare, coordinato da Maria Paradiso (University of Naples Federico II).  

Attraversando il Golfo di Napoli e raggiungendo Bagnoli, il progetto incontra uno dei paesaggi più 
emblematici del Mediterraneo segnati da una transizione industriale incompiuta. L’ex acciaieria 
Italsider e “La Colmata” — una penisola artificiale realizzata mediante il deposito di rifiuti industriali 
— diventano simboli di una contaminazione irrisolta e di processi di bonifica controversi, oggi 
intrecciati ai progetti di rigenerazione urbana e alla preparazione dell’America’s Cup. Con il supporto 
di esperti del progetto europeo LIFE Sedremed – guidato da Donatella De Pascale (Stazione 
zoologica Anton Dohrn) e Raffaele Vaccaro (Nisida Environment) – il Sailing Lab documenta i 
molteplici aspetti del ripristino ambientale. 

 

[foto di Sveva Ventre/MedSail]. 

L’8 luglio il SailingLab approderà a Salerno per il festival organizzato da “Thalassonia”. L’evento 
prevede una performance orchestrale dal vivo con 16 musicisti, preceduta dalla presentazione dei 
progetti. Il programma include inoltre attività di visual storytelling dedicate alla trasformazione dei 
rifiuti marini in strumenti musicali. 

A Salerno, l’erosione costiera, l’edificazione speculativa e le infrastrutture incompiute mettono in 
luce modelli di sviluppo fragili e scollegati dalle realtà ecologiche locali. Tra questi emerge il conflitto 
ambientale legato al Porticciolo di Pastena, che sarà approfondito grazie alla collaborazione con il 
Comitato “Giù le mani dal Porticciolo”. 

La spedizione affronterà quindi una delle sue traversate più lunghe, percorrendo circa 255 miglia 
nautiche verso la Sardegna sud-occidentale, con soste operative fino al 16 luglio. Attraversando il 
Canale di Sardegna, il progetto indagherà il processo di industrializzazione del mare aperto stesso, 

https://partart4ow.eu/pais/isola-alter-ego
https://partart4ow.eu/pais/medsail
https://www.studiumanistici.unina.it/dipartimento/strutture-dipartimento/laboratori-e-archivi/margeolab-laboratorio-di-geografia-del-mare/
https://www.studiumanistici.unina.it/dipartimento/strutture-dipartimento/laboratori-e-archivi/margeolab-laboratorio-di-geografia-del-mare/
https://life-sedremed.eu/it/homepage/
https://partart4ow.eu/pais/thalassonia


 

 

che trasforma il Mediterraneo in un paesaggio estrattivo altamente tecnologizzato esteso ben oltre 
le coste. 

Nella Sardegna meridionale emergono forti contrasti tra ecosistemi protetti e infrastrutture del 
turismo di lusso. Paesaggi frammentati mostrano come urbanizzazione, logistica e industrie 
petrolchimiche comprimono progressivamente gli habitat naturali. Incontri con pescatori, 
subacquei, studiosi e associazioni locali contribuiranno alla documentazione di queste tensioni 
ambientali. 

Proseguendo verso ovest, la rotta attraverserà l’area del polo petrolchimico prima di raggiungere 
Carloforte, dove sono ancora attive le storiche tonnare fisse. Documentando entrambe le realtà, il 
SailingLab svilupperà un confronto visuale e antropologico tra la pesca industriale estrattiva e le più 
antiche tradizioni marittime comunitarie. 

L’ultima traversata verso Minorca attraverserà uno dei principali corridoi mediterranei dei cetacei 
prima di raggiungere un modello radicalmente diverso di governance costiera. In quanto Riserva 
della Biosfera UNESCO, Minorca tutela attivamente gli ecosistemi di Posidonia attraverso politiche 
ecologiche che regolano l’ancoraggio delle imbarcazioni e preservano la presenza delle praterie 
marine sulle spiagge. 

Il viaggio proseguirà con l’arrivo, il 24 luglio, al festival “Wipes Out!”. Ospitato presso La Mar 
d’Activitats di Barcellona, l’evento combina performance artistiche, dialogo con il pubblico e 
momenti di confronto con autorità, pescatori e altri portatori di interesse locali sul tema 
dell’inquinamento costiero causato dalle salviette umidificate. 

Il 27 e 28 luglio l’imbarcazione percorrerà le ultime cinque miglia nautiche verso Badalona, dove i 
“PartArt4OW Second Demo Days” si concluderanno con la presentazione pubblica delle attività 
del progetto, lo scambio di metodologie e la definizione di future collaborazioni europee nell’ambito 
dell’arte partecipativa, della sostenibilità marina e della cooperazione culturale mediterranea. 

Segui il Sailing Lab 

● Diario di bordo della spedizione 

● Tracciatore della rotta 

● Streaming 

● Sito web PartArt4OW 

● Canale YouTube PartArt4OW 

Per collaborazioni o richieste di informazioni:  

Chiara Certomà – Coordinatrice PartArt4OW: chiara.certoma@uniroma1.it.  

Federico Fornaro – Coordinatore SailingLab PartArt4OW: federico.fornaro@raw-news.net.  

Carolina Dopico – Communication and Media Manager PartArt4OW: dopico.carolina@gmail.com, https://partart4ow.eu/.  

Dietro il SailingLab 

https://partart4ow.eu/pais/wipes-out
https://partart4ow.eu/demo-days
https://partart4ow.eu/demo-days
https://chiaracertoma.net/sailing-for-research/
https://www.google.com/maps/d/u/0/viewer?hl=it&ll=41.44869435732165%2C12.640346264200666&z=15&mid=1mnE8kVcOkSxYB_pMRbr8J_q-zFrPP04
https://www.youtube.com/live/XxJiQuzFJso
https://partart4ow.eu/sailing-lab
https://www.youtube.com/@PartArt4OW?app=desktop
mailto:chiara.certoma@uniroma1.it
mailto:federico.fornaro@raw-news.net
mailto:dopico.carolina@gmail.com
https://partart4ow.eu/


 

 

Il concetto di SailingLab è stato sviluppato dal team CO>SEA della Sapienza Università di Roma in collaborazione con Raw-
News Visual Production Agency a partire dal primo progetto di indagine sull’inquinamento oceanico realizzato nel 2023, per 
poi essere progressivamente integrato nelle attività del gruppo. La contaminazione con studiosi e studiose internazionali è 
stata fondamentale per la sua evoluzione, come testimoniano le esperienze raccolte nell’ambito di Sailing4Research e dei 
gruppi informali di scambio Science+Art+Participation in/about the Ocean. La modalità operativa del SailingLab si fonda sulla 
Marine Social Geography e sulla documentazione visuale nell’oceano e sull’oceano, inteso simultaneamente come spazio 
concettuale e materiale attraverso cui ripensare il rapporto dell’umanità con sistemi ecologici in continua trasformazione. In 
quanto infrastruttura condivisa per la co-creazione e l’osservazione, il SailingLab produce un archivio stratificato delle culture 
marine mediterranee, delle trasformazioni ambientali e delle pratiche artistiche partecipative, mettendo in relazione ricerca, 
narrazione e coinvolgimento con l’oceano attraverso luoghi e comunità differenti. Una caratteristica metodologica centrale 
è l’approccio di documentazione immersiva, che segue i processi dall’interno, registrando non soltanto i risultati finali ma 
anche le dinamiche della partecipazione, della co-creazione e delle pratiche artistiche situate. La navigazione stessa diventa 
metodologia di ricerca: muovendosi lentamente attraverso paesaggi ecologici e politici differenti, l’equipaggio può osservare 
e confrontare gli impatti dell’estrazione di risorse, dell’industrializzazione, dell’overtourism e del cambiamento climatico sugli 
ambienti costieri del Mediterraneo. 

Cos’è PartArt4OW 

PartArt4OW è un progetto della Missione Ocean della Commissione Europea, riconosciuto nell’ambito del Decennio delle 
Scienze del Mare per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, che promuove un cambiamento di paradigma nel rapporto 
tra società, oceani e acque interne, sostenendone la governance sostenibile attraverso l’arte partecipativa e i processi creativi. 
Il progetto crea uno spazio di sperimentazione nel quale artisti e team provenienti dai settori creativi sviluppano iniziative 
intersettoriali e partecipative. Attraverso bandi aperti, un acceleratore multidisciplinare e iniziative di costruzione di 
ecosistemi collaborativi, PartArt4OW sostiene 19 progetti artistici e creativi transettoriali e transdisciplinari denominati 
Participatory Art Initiatives (PAIs). Queste iniziative promuovono sostenibilità, ocean literacy, sensibilizzazione e resilienza 
marittima, riunendo scienziati, professionisti della creatività, cittadini, associazioni, istituzioni e imprese in tutta Europa. I 
progetti sostenuti vengono presentati attraverso festival pubblici, mentre il SailingLab viaggia per mettere in connessione 
comunità e iniziative, favorendo scoperta reciproca, dialogo e apprendimento condiviso. 

 

 

 

 
 

Operationalised by  

 

With the technical support of 

      

with the scientific collaboration of: 

https://chiaracertoma.net/cosea/
https://chiaracertoma.net/sailing4research/
https://chiaracertoma.net/sapo/
https://partart4ow.eu/pais


 

 

 

 

 

PartArt4OW has received funds from the European Union’s Horizon Europe Mission Ocean 
Programme  HORIZON-MISS-2023-OCEAN-01 Under Grant Agreement No 101058677. 


